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PER LO SVILUPPO DELLO SPORT A ROMA 
Chi gestirà 
le Olimpiadi? 

/ Giochi quadriennali saranno un severo collaudo non soltanto dal punto 
di vista sportivo ma anche organizzativo — La situazione dei servizi 

« Lo sport hn fatto passi da 
' gigante, ma l'attrezzatili a «'• 

quella di trenta anni fa » 
— cosi scriveva il son. An­
gelini , assessore alle scuole 
e all'assistenza nella attuale 
Giunta, nel 1950 salutando 
la creazione dell Assoisorato 
al turismo, allo spoit e al 
Lido. Secondo l'assessore An­
gel ini l'istituzione di quello 
Assessorato av iebbe potuto 
essere di grande aiuto alla 
soluzione dei problemi dello 
sport lontano: in i calta, pui-
troppo, dalla sua creazione 
ad oggi l'Assessorato non è 
.sei Vito allo sport, come, de) 
lesto , non «* s c i n t o né al 
turismo né a Ostia Lido. 

A Homa esistono solo ili» 
palestre; il vecchio e glorio­
so campo della « Roma », a 
Testacelo, è adibito a deposi­
to: sono due fatti indicativi 
del lo stato delle a t t i c v / a t u i e 
sportive i ornane. K* diflìcile 
trovar traccia del lo sport 
nel bilancio del Comune: 
neanche in questo campo si 
è fatto qualcosa di serio, no­
nostante j IVA) miliardi di de­
biti. Se si toglie il circuito 
di Castelftisauo. del resto, per 
molto tempo non si è nean­
che nominato lo sport in 
Campidoglio, malgrado nelle 
file del gruppo il.e. fose sta­
to eletto, nel 1932, il calciatore 
Amarlei (il quale, d'altia par­
te, è comparso solo un paio 
di volte nel consesso capito­
lino e soltanto per alzare la 
mano insieme ai suoi colle­
glli di gruppo) 

Finalmente, di spoit si è 
parlato quando si è trattato 
di ottenere le Olimpiadi: ot* 
tenutele , si è nominata una 
commissione consi l iaic ed è 
tornato il si lenzio. 

Le Olimpiadi, per i com­
plessi problemi che lompor-
tano e non .soltanto sul piano 
.sportivo, meritano certo la 
più grande at tenzione; tut­
tavia, noi crediamo che sia 
giusto discutere anche dei 
problemi quotidiani dello 
sport romano, se si vogl iono 
dibattere le l inee di una sa­
na politica sportiva 

I romani, e non solo i ro. 
mani, sanno ormai molto be­
ne come il caos edilizio e la 
speculazione .sulle aree siano 
all'origine della crisi organi* 

' ca che travaglia la Capitale: 
ed essi sono anche all'origi­
ne della crisi del le attrezza­
ture sportive. I quartieri di 
Roma, infatti, si sono svilup­
pati enormemente in questi 
anni, ma non sulla ba^e del­
le esigenze di coloro che do­
vevano andare ad abitarli, 
hensì secondo gli interessi dei 
monopolisti del suolo urbano 
«» delle -grandi societfi di co­
struzione, dediti a sfruttare 
il più possibile ogni metro-
quadrato di aree. Non c'è po­
sto nei quartieri per i servizi 
sociali , per le scuole , per i 
mercati, come per le palestre 
o per i campi ili calcio. An­
che qui, dunque, si tratta di 
elaborare e di realizzare un 
piano regolatore che preve­
da nuovi quartieri in una 
concezione organica e ordi­
nata, completi ili tutti i ser­
vizi che la civiltà uggì ren­
de necessari: e non vi è dub­
bio che lo sport debba ormai 
considerar;! un vero e pro­
prio servizio sociale. 

L'allcnl<! disti ìliuzione di 
adeguate attiezz.atuie spuiti-
ve, il loio continuo sviluppo, 
la loto inanuteiiz-ioiie, debbo­
no fai narte ni una sana po­
litica armumistiativa, "nivi'ic 
in una citta estesa come Ho­
ma, 1 cui quartii'ii tendono 
scinpie più ad essere auto­
nomi e autusullìcienti. In 
questo senso, e evidente co-
ine la istituzione dei consi­
gli elettivi di eircoseiizionc 
— liliali li pi evede la legni* 
speciale piesentata al Parla­
mento dai comunisti — pos­
sa esse ie risolutiva, avvìi I-
nando eji amministiatoi i a^h 
ammiiiistiati e permettendo 
quindi un lai^o controllo de-
mociatico d.i pai le ilei^li elet­
toli sugli eletti . 

Si é detto che le Olimpia­
di saranno la «rande piova 
per Konia, ed è v e i o : saran­
no un severo collaudo non 
soltanto «leti punto di vista 
sportivo, ma (incile da quel­
lo più generale dei sei vizi 
pubblici e del!» ncet t iv i tà 
alberghiera. Qui, pe iò , so ige 
subito una questione da chia­
m e : alle obiezioni e alle 
preoccupazioni che da v a n e 
parti sono state sollevate sul­
le possibilità di accogliete 
centinaia di migliaia di turi­
sti in una citta nella quale 
già vivono male i due mi­
lioni di lomani che vi si d o ­
vano, si è risposto con una 
singolare teoiia Si è attenua­
to, in .sostanza, clic le Ollm-
niadi veri anno proprio nel 
periodo nel quale 1 lontani 
di solito • sfollano >. per le 
ferie. Secondo questi teorici 
dell'esodo, dunque, chi è na­
to a Trastcveie e ci abita 
dovrebbe rinunciale ad assi-
steli' alle Olimpiadi che Mino 
venule nella sua citta — e 
che ci torneranno chissà 
quando — per far posto al 
turista che viene da New 
York <» da Leningrado. 

Vedute ve iamente peiegri-
ne, come si vede, pari a quel­
le di coloni che, per favorire 
le speculazioni dell'Immobi­
liare, invocano le « ragioni 
turistiche » auspicando la co­
struzione dell'albergo Hilton. 
capace di liflu lett i : come se 
il ttii ismo si componesse 

esclusivamente di un grup­
po di miliardari. 

Bisogna, peiò . stare atten­
ti, perché l'esodo dei romani 
può veramente essere reso 
necessario dalla babele sca­
tenata in una città, nella qua­
le le Olimpiadi siano si una 
grande occasione. anzi la 
grande occasione, ma esclusi­
vamente per effettuare gi­
gantesche speculazioni. K' 
inevitabile che nelle Olimpia­
di vengano in giuoco decine 
e decine di miliardi: ma chi 
deve spenderli, ehi deve in­
cassarli e per che cosa? Le 
Olimpiadi invertono non so­
le il problema delle attrez­
zature sportive da costruire, 
ma anche quello dell'attrez­
zatura alberghiera. dell'ac­
qua, della luce, dei tra-portl, 
ilei villaggi ol impici: chi le 
gestirà, dunque? 

La questione è questa ed 
è essenziale, p e n h e le Olim­
piadi pnssinid \ e m r e ionie 
una ventata «•• OM volgente, is­
sai giovevole per alcuni, ma 
letale per la ni:ii;t;ii>r.inza ilei 
cittadini - li- Olimp'adi p i -

sano, ma i ioni.un ic- laim 
C o s t u m e conmiiqu.-, dot ini­
que, sempie in modo piov-
visorio, pei u sol vere solo le 
esigenze del momento, pò 
Irebbe anche — nella miglio­
ra delle ipotesi — permettere 
a Roma di supeiare la pro­
va: ma -alile nostre spalle 
i miai i ebbe una < itta invi-
nata. 

O c c o n e , dunque, ' he le 
Olimpiadi vengano gestite dal 
Comune e che ci M cominci 
a pensale l'in da dia, pei che 
siano possibili attenti studi, 
appinfnnditi dibattiti, oi ala­
te lealizzazioni, nel quadin 
del piano icgolatoie e i me 
in vista ilei futuio sviluppo 
di Roma. 

fili spintivi e tutti l citta­
dini minali! M d o v a n o ogm 
dinanzi a questa alternativa, 
che è poi la .solita: «hi deve 
tenere il libi della m a t u r a , 
i ìappiesentant i della popo­
lazione o lineili d.'i monopoli 
e degli speculatoli? Le sorti 
dello sport i ornano sono le­
gate .illa i «sposta che gli 
elettori daranno a questo in-
teriogativo. 

(J IOV.WM CKSAKI.O 

Il lampo sportivo costruito :i spese del CONI al Vallo San l'aolo rientra nel piano di costruzioni olimpiche, ma di campi similari dovrebbero essere 
dotali tutti i popolosi quartieri della città che non dispongono di spazi ve.-'i per far muovere i ragazzi. Lodevole in questo scuso lo sforzo che sta. soitc-
iienilo il CONI non io.uliuvalo dai dirigenti loniiiu.ili che Irappongono ostatol i di varia natura al taggiungimento di questa opera di notevole interesse 
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Vadano al Comune i difensori dello sport 
\ l ; i i i |>i'i»l»l«-iiii «li»ll:i rH'rcii/.ioiM- s o n o s i a l i affrontali «la<|li a i i i i i i i i i i s lratori c o m u n a l i «I. <\ - I n "co los sa l i ' a l i a r e , , 
l<- O l i m p i a d i «lei M»0 - Il villa<i«iio o l i m p i c o e il p iano rego latore - Costruire c a m p i minor i nel le z o n e peri fer iche 

Pa aitimi anni <nm.it — I/I 
quando, i /oc. ani/« nel *ctti>n 
"portilo il mo.tini illo popola­
ri h.i pre\o for/.i i algori- al 
ha /rotalo forme d'organiz-
zaAlone più rispondenti alle 
esigenze della azione ita i on­
dili) e — l.t lotta degli "poi- 1 

ti vi ìontani /ur dotare Ritma • 
di attrezzatine Sportile suf- ( 

ju enti «i è latta simpre pai 
intana i lontinua otti tienilo 
già i pruni tangibili limitati. 

Si ira abituati, pti tradizio-
ne. a considerare problemi 
• non s por [ut • tutti quelli 
the esulavano dalla orgamzza-
/loiie della zara, della riu­
nioni , </i / campionato, e la 
mentalità di molti era incli­
ne a lonsiderare noi il e all'in­
teresse dello spmt li di-c'.n-
smiit t le iniziali, e the po­
tevano i'«i(ir priM'titatt in-
ihe come politiche Ora la .i-
t.\ "lessa dello spoit italia­
no, l'attinta della l'lP\, l'ap­
porto prezioso, ani he se noti 
sempre continuo, di! mot inten­
to popolari, hanno fatto gm-
sn/ia di '/ittita coni tii7iotic ed 
bruno al fermato ti principio 
che lo sport è patte integran­
ti ticita ma della nazioni e 
dille citta t di conseguenza, 
per l'ima esse ed i problemi 
che "uscita, esso riguarda 
ugualmente temici sportili id 
atleti. ammini-t'atott della 

i III.I p'hblna i di'f/inti p<> 
litui 

Rum.t non sfuggi a qui ita I 
itiiis'dt ra/iont ihe an/i rei iti­
ti a- .iiitmcntt confi rniano t i 
; i ndono più i l'e mai attuali. j 

! 
I » ricreatori •• | 

Rumi non ha una adi guata 
altre//attua spinili, a. Mai nti 
lungi" anni i In .. anno dal 1.V70 
ad oggi 1 problemi dilla ri-
iieazumt e dillo sport sono 
stali aflionlatt dai leggitori 
ti noitio (Umiline. Solo all'ini­
zio 1/1/ stento 1 benemeriti 
• Ricreatori - lostttutrono per 
aiutili anni un itoti ioli un­
no di atti.ita sportila, in prc-
.alai'.i finnici, 1 ducimelo 
una -01 pi indi lite fucina di 

atltti e di diligenti sportici. 
Più laidi il tattismo, mi suo 
tittlatuo d: or gam/zar e mt-
litatmi •».'< '.1 jjioi'rnfiì italiana, 
largamente -i t u l i dello sport; 
ni t lontani a—a: dalla mai': 
di', gì tari In dill'onb. e dilla 
g.i l 1 ratio 1 patitili <d .li­
ft.iti II ani: ideali di Olimpia-

Il ritorno alla democrazia 
a.ul'ln do.uto significare lo 
inizio di una .asta opera di 
io-tt:i/io'ii d'impianti sporti-
.1 indi'ptris.ibiti ad un latin 
"viluppo li-110 ed educatilo 
dille giovani generazioni. 

Q tante ntltc abbiamo tetto 
mi giornali dilli migliaia d' 

* 

4/0..1111 abbandonati tutto il 
gioitili pei li iliadi, >i>i/t 
ibi per essi i-i-t.ttio pos-ibi- j 
Illa .tintile di panari li ori-
delia giornata in .111 pano j 
pubbluo loiiitiiiuittmi ntt al- 1 
[11/zato. 111 una p.ih-i'.t >> su 
di un qualsiasi attui i.impo 
potiti o 

ld ali tuli .uhi la trottaci 
il ha titat.i li dolorosa im-

l I1/1.1 di gioiani morti affo­
gati nelli mariani, nel .ano 
tintati, o di troiani svago e 
-oliti. 0 ali 1 ialina isti; t 

Roma sportila, conti un 
.!>/>< ,•-'<* della ata dell'ititi 1.1 
atta, minatila di non più 
-. ilupp.11-1. Ogni anno .t'ii/'ii 
1 gioitine soaetà. fucine di 
athti 1 di 1 ampiinr, siompaio-
no, e li nume the sorgoito 
hanno vita hreie e grama 
-offni.ili dalla grai 1 -itutzio-
tie jin.i'i/iaiia t dalla .moki-
la .":</.•//< '< nz.i delle autorità 
lO'nmi.i'r e "fatali, l.o -port 
"• toni l'ili 1 tulle mani di pò-
t hi 1 !i "ocietà più forti <• più 
grandi, 'tabe di mezzi finan­
ziai:. depralano • tontinu.t-
"teiUi le minori da loro atle­
ti migliori e ti titano, nei fat­
ti. d: tri ne urta situa'ioue di 
monopolio. 

I a Roma sportiva ufficiale, 
'{nella delli federariohi del 
C O \ 7 » a tutto ciò reagiste con 
"tar'.t itiergia t sembra quasi 
.cere pai.ra di dttf.inctarc alla 
pubblici opinione : mah del 
noitro "pò-: cittadino, gli in-
tralla'zt .agogno"! the die­
tro di i"n <; m.ir;:|t'«'ano 1 
•;i n"id.'umano la zita, rie 
impi di-i imo /'.«;•- < 'im*. 

/ ' :•<: .fino oramai the le 
Olimpi ul: del 19^0 <ono r.'.ir<: 
1--: 'iiat, .l'Roma, eppure nul­
la e •.•:.*'> tatto, ncs"una dict-
-iimi t -tata p'da pi r mi-
zia' 1 e/.' o:nr;i« lazo': nccc*-
<ar: alla '.otgirncnter dei liio-
chi O i,/o ".iranno toi'.rm-

Per ovviare in pjr lr .tlJa deficienza ili impi.-tnti sport i l i dovrebbero essere sbloccati i beni dell.* e \ - ( . i l ed aftìdjli ,-iltc 
• r tan iuaz ion i giovanili o ,-ille piccole società rionali. I eco per r iempio il «buon uso» che si fa dell'unirà palestra in 

dotazione al popoloso quartiere di Trastevere: un nnrmalORrafo 

pia v > dello sport, le 
p-'c'ii. il 'noto: clodromo, 1 
.t[.'afi~.. le "[rade di colUga-
"le'iW. il nuo.n tro-ico della 
"•.1 :t.<f"^::a".a I l'mmi-f lait::-
•:.•.). n i . ccc * 

N; hi 'lilla i irnpri >-ir,':e 
ih, po:.-::i interi "s; finanziar: 
• : •>.••»..ino — oramai neppure 

•'".1 v. 1 alla l'-ce del -ole 

Alt mi er-o 1 biytirttt eli <ic-
er.\-n tiU'Otini pieo i>rr Ir 
1. /-file di Rottili r Liirio: 

1951-55: Roma L. 289 milioni 
Lazio » 183 milioni 

I!t5:>-.")fi: Roma » 184 tn i l .C) 
Lazio » 189 milioni 

Di queste cifre allo Stato 
sono andate Lire 194.350.000 

(*) finn alla 25* giornata. 

Al trarr r*t> 1 
unii' ni l'oli 
proi'im ui) • 

net 1950-51 
nel 1951-52 
nel 19.VÌ-53 
nel 1953-34 
nel 1954-55 

Totale 

Di questa 
ha percepito 
e cioè 1, 4." 

r (intontir ili '1 
cilicio (Rolliti r 

L. 2.879.tì»3.S.i5 
» 3.914.535.610 
» 4.355.404.390 
» 4.543.858.075 
» 5.074.573.865 

L. 20.768.0K5.805 

somma lo Stato 
il 2.1 per cento 

>'ìK.lì55.13à 

lf. 

(toma ha solo 
sviW pisci ne ! 

Gli impianti nautici di 
Ron-ij sono solo 7, d»i qua­
li loto quattro acc«»»ibiti al 
pubblico dt«tro Bacamento • 
ciò* I * piscio* dallo Stadio 
Torino « d*l Foro Italico • 
quella estiva dallo stabili­
mento Kursaal al Lido. L« al­
tre 3 sono privata • ciò* 
quella del CRAL del Ministe­
ro a* l i Esteri, quella della 
Canottieri Lazio e quella del 
CRAL LL.PP. che ne l imita 
no l'accesso ai soli soci. E 
ciò e veramente poco per una 
citta che ha una popolaziore 
che tacci un*, e ormai • 2 mi ­
lioni 0*1 abitanti . 

— pt r trasformare le Olimpia­
di in un nuovo gigantesco 
illaii "perniatilo 

l'ppute nessuno, se non lo 
fanno 1 comunisti, denuncia 
tutti/ ito. e gli stessi "portili 
sten! IMI /or>c .1 comprendere 
1 ltg.i»::, omin ma redditizi, 
che legano il Comune de/notri-
-tiarm e le grandi 'nciet.t im­
mobiliari che possedendo lane 
zone di terreno ternano di z a-
loriz/arli con le costruzioni 
oltinptebe e con ti denaro chi­
li CONI mette generosamente 
a disposizione di Roma. 

Roma sportiva, come la Ro­
ma più grande di cui è parte, è 
minacciata nel sito avvenire. 
le stesse Olimpiadi rischia­
no di essere preparate tardi 
e male. I comunisti — come è 
loro costume — da tempo an­
che ri questo <ettore si battono 
ii"i energia e deci-ione, l.s-i 
non commettano l'errore iti 
considerare i problemi <porti-
. 1 come qualcosa d: "tacca-
io, di non legato tilt -ila 
mitra dilla città, le costruzio­
ni olimpiche per i comunisti 
romani s'inquadrano perfetta-
mitite nell'ayione che e"*i con-
i/viono per la trasformazione 
•li Roma in una città moderna 
1 p'-zndita. 

Impianti necessari 
/>'.!•: 1 intatti esaminare >o-

.0 1 . ."ir a-pcii; della costru-

.'•>•;- degli impianti necessari 
p. T le Olimpiadi per : edere 
ni",-- -n.x /oro TI.-tona! e co-
-tr.'zioic dia un contributo po­
lirne ali'a. iCiire di Roma 

l .illag^i Olimpici de-:i'ia-
t: al atiogliere 1 ic-u?c: 
:''<:; do. ra'l'Iti nei e—aria'ii-.'i-

\ :. t--iti tornili d: -lude, ga", 
I .'. 1 <-. aco-ia. ecc. e diiente-
. ».":•;.• q'.-indi p'alicamcnle la 
! -'i-e d: 1 ipan-ione per i"i n.-'O-
1 . 0 importante quartiere. Co-
1 -:r..:rlt m zone preiisle dal 
1 Pii'i't Regolatore significa qu:n-
, </; i;-.r:»« lo sitluppo cdiltz-o 
1 il: Roma, costruirli co-r.t j : -
! tiilme'i'e -: lortebbc, tuon 
j hi Pia-io. i,:o! dire raion-
Ì ', -ini »;•<•»:.« tor'nidahile "p.-
1 c".'ir:o'!i 11; ariT di":iiate 1 
. di. .-'iire la^bricab:'.: per la ta-
| i !.':.• 1 di usi-1ri,ire dei yer.i.-i 
j p,bbl;t: approntai: per : .:!-
I lazzi "-.edc-in:; 
j < 'totalmente è notorio che ac-

1 mio ai grandi complessi spor-

t'.i dorranno essere co-trui-
!i alcuni impianti minori di -
"iman agli allenamenti. Ora 
Roma è talmente prua di 
i.tmpi sportici che interi zo-
11 • d. 'la città hanno bisogno 
d: una attrvzTatitra minima. 
Italia esaminare 1 quartieri 
1 le borgate comprese in un 
ideal. triangolo che abbia 
pir . i rne : Piclralata, Ci­
necittà e zìppio per le­
dere e o m e domenicalmente 
ruttmrotc squadre locali sia­
no costrette a lunghe dispin-
diosc trasferte per poter tro­
vare campi di giuoco. Coftrinrc 
t campi sportivi a Tiburt'ttio, 
Casalbertonc, Appio, Quadra­
to, Centocellc, vuol quindi di­
re lai orare anche per il do­
mani quando terminate le 

Olimpiadi ts-l saranno a di-
-posi/inne della giovenca spor­
ti. a 1 oman 1. 

Altri e"impi potremmo tt~ 
late e tulli confermerebbero 
tome anche nel settore dello 
-port nessuna iniziativa sta 
stata prisa, iiissuii piano a lun­
ga od a brc*e stadaiza ap­
prontato dalla attuali .Ammi­
nistrazione democristiana. 

Da anni : problemi dillo 
• poti romano restano insolu­
ti e non basta /.ir eleggere in 
Campidoglio dirigenti "poni­
li ni atleti famosi per iri-
gir-i a difensori dello sport. 

Roma sportiva ricca di pas­
sione t di entusiasmo, et pa­
le di sottoscrìi ere in pochi 
giorni decnii e decine di mi­
lioni pi r la squadra del cuo-
ìe, tra oramai facilmente itl-
diiitluato dove Sta il marcio 
da eliminare p-r assicurare al-

I lo sport romano le possibili­
tà oggeitiie di andare ai ami. 

Il loto degli sportivi roma­
ni, delle grandi come dtlle 
piccole Società, "apra assicu­
rare allo sport romano difen­
sori seri ed onesti e, caccian­
do dal Campidoglio l'attuale 
Giunta dttnocristiaria ed au­
mentando ancora una lolla i 
.ofi dei comunisti, gcttirà se­
ne ed indispensabili premesse 
per un felice az venire spar-
tuo dilla nostra città. 

FABIO SOR.VAGA 

I romani 
riunito 

allo sporl 
Roma e una dello oitta ita 

Mane che fornisce ' maggior 
pubblico allo spettacolo apor 
tivo. I romani sono sportivi 
che « paeano » ma elio non 
fanno dello sport attivo, an­
zi, su questo piano bisogna 
dire che i quiriti forniscono 
la media più bassa in fatto 
di sportivi praticanti rispetto 
alla densità della popolano 
ne. Purtuttavia 1 romani so­
no quelli che danno allo sport 
il maggior contributo finan­
ziario senza tramo nessuna 
contropartita in istallazioni 
che contribuiscano a tate 
dello sport una attività rea1 

monte popolaro fra 1 giovimi 

Aloune cifro esplicative rcn 
dono il quadro oltremodo si 
gnificativo: i romani (o i cit 
tadini della provincia) in 5 an 
ni hanno dato allo sport r.t 
traverso il «Totocalcio» ben 
20 miliardi 768 milioni di li 
re; di questa cifra il 23 per 
cento e stato incamerato rifi­
lo Stato cho ha incassato co 
si circa 5 miliardi di lire Al 
lo Stato e andato pure il 73 
per cento degli incassi forni 
ti dagli spettacoli sportivi. 1 
maggiori dei quali sono na­
turalmente quelli forniti do 
menìcalmento dalle due m • • 
fiiori squadre di calcio citta 
dine Solo nella stagione '54-'55 
e nelle primo 25 Giornate del 
l'attuale la Roma e la Lazio 
hanno incassato la orima 473 
milio, la seconda 372, di cui 
allo Stato sono andati circi 
200 milioni di lire. 

In contropartita 1 romani 
hanno avuto dal CONI lo sta­
dio Olimpico ed alcune instal­
lazioni sportive minori, quasi 
tutte allestite pero in funzio 
ne delle Olimpiadi del 1960 e 
non per favorire l'incremento 
dello sport romano. 

Secondo una statistica del 
1955 Roma dispone di 107 
campi di calcio, 30 campi di 
pallacanestro e pallavolo, 32 
di tennis, 9 di atletica leggera, 
8 dì pattinaggio ed hockey, '1 
circuiti chiusi (velodromi, -a-
podromi ecc.), 96 palestre 
comprese quelle scolastiche e 
quello del Foro Italico, 7 im­
pianti nautici e 31 altri im­
pianti vari 

La meta di questi wmpi e 
costituita da impianti priva­
ti, cioè o di Società o ai CRAL. 
aziendali che no limitano '3 
uso ai soli soci. Quelli cho 
mancano sono dunquo eli 
impianti veramente popolari, 
quelli, cioè, che dovrebbero 
essere a disposizione dei r.>-
eazzi 

Dal quadro statistico cicali 
impianti romani si può con­
statare come sia assolutamen­
te insufficiente la dotaziono 
di campi di atletica leggera o 
di piscine per il nuoto. 9 sono 
infatti le piste e tutto aper­
te ai soli atleti federati, 7 
eli impianti nautici dei qua­
li quattro soli con ingresso a 
pagamento (le due piscino 
allo stadio Torino, quella .il 
Foro Italico e quella al Lieo 
di Roma)- Lo altre tre sono 
private ed accessibili ai to.i 
soci dei clubs. E' invece -n 
questi settori che lo Stato e 
il Comune di Roma do­
vrebbero effettuare il man. 
C iore sforzo per fornire i 
quartieri più popolati di un 1 
piscina e di un campo c!i 
calcio con annessa pista di 
atletica eh* siano a disposi­
zione di tutti, dei ragazzi spe­
cialmente, facendo cosi ope­
ra di propaganda sportiva e 
di risanamento sociale e mo­
rale della gioventù romana. 

DARE ALLA GIOVENTÙ9 

3 NI DELLA GII, 

•• 

Roma mancano Ir piscine. Mancare soprattutto installazioni che possano spingere i g i o w r i 
er-»o la pratica del nuoto. Erto , inutilizzata, una piscina facente parte dei beni detta «-x-Git 

e che i bimbi che o«*i ci git»o<-ano a rimpiattino potrebbero meglio utilizzare 
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